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I COMMISSIONE

SEDUTA N.  83 DEL 12 LUGLIO 2006 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Audizione del Presidente di Finpiemonte S. p. A

Il Presidente della I Commissione ha ricordato che l’audizione è stata convocata su sollecitazione di alcuni Commissari di Maggioranza e di Opposizione successivamente all’audizione della Presidente della Giunta Regionale in tema di riforma del sistema delle partecipazioni regionali. 

In quell’occasione era stato precisato che Finpiemonte SpA, su richiesta della Regione, stava effettuando una “due diligence” di molte delle proprie società partecipate, in vista di una loro futura riorganizzazione strategica.

L’audizione ha permesso di di fornire ai Commissari nuovi elementi di valutazione sulla situazione finanziaria di Finpiemonte Sp.A e delle altre società partecipate, alla luce dei dati risultanti dalla due diligence.

Il Presidente di Finpiemonte ha sintetizzato i dati di bilancio della propria società al 31/12/2005, dai quali emerge che la chiusura d’esercizio ha registrato una perdita di circa 2,5 milioni di euro.

Egli ha quindi precisato che la perdita di esercizio è dovuta principalmente:

· a scelte di politica fiscale operate dal Consiglio di Amministrazione improntate alla massima prudenza (cancellazione dal bilancio di crediti di imposta ritenuti non più esigibili per circa 1,3 milioni di euro);

· alla svalutazione delle partecipazioni azionarie a seguito della due diligence (per 1,8 milioni di euro)

· alla mancata dismissione di partecipazioni azionarie; 

· alla scelta prudenziale di accantonare 1,7 milioni di euro per rischi.

Il Presidente di Finpiemonte ha sottolineato che questo bilancio viene di fatto ereditato dal Consiglio di Amministrazione precedente in quanto il nuovo è in carica dal 21/12/2005. 

Entrando nel merito della situazione della società, egli ha sottolineato le difficoltà in cui il Consiglio di Amministrazione di Finpiemonte SpA si trova ad operare a causa di alcune variabili macroeconomiche ad oggi non ancora completamente definite che impatteranno notevolmente sui ricavi della società. 

In particolare, egli ricorda che la società in house, la cui istituzione è prevista dalla legge finanziaria regionale 2006, ad oggi non è ancora stata attuata. 

A tale proposito, ha auspicato che la società in house venga costituita attraverso una riorganizzazione societaria di Finpiemonte.

Se invece la Regione Piemonte istituirà una società in house ad hoc, Finpiemonte SpA perderà gran parte dei propri ricavi e, di conseguenza, dovrà rivedere la propria pianta organica. Il Presidente ha infatti ricordato che una trentina di dipendenti della propria società sono oggi impiegati per la gestione delle leggi regionali.

Il Presidente di Finpiemonte si è soffermato su un’altra variabile ancora da definire: il cosiddetto Organismo pagatore regionale dell’ Agricoltura, presso il quale sono impiegati diversi dipendenti assunti da Finpiemonte con contratto a termine o atipico.

La normativa europea  non permetterebbe più questo tipo di contrattualistica per questo genere di attività.

In attesa di tali chiarimenti, il Consiglio di Amministrazione di Finpiemonte ha compiuto scelte improntate alla massima prudenza e all’ordinaria amministrazione. Tra di esse, ha ricordato che la società ha favorito l’esodo di alcuni propri dirigenti ormai prossimi all’età pensionabile che non saranno sostituiti e la cessione di alcune partecipazioni minoritarie.

Riguardo l’operazione di due diligence, il Presidente di Finpiemonte ha precisato che ha riguardato 23 delle 58 società partecipate, per l’85% del capitale impiegato da Finpiemonte SpA.

La scelta di quali società sottoporre a due diligence è stata compiuta attraverso un criterio di priorità basato principalmente sull’esposizione economica di Finpiemonte in tali società.

Relativamente alla supposta riforma strategica della propria società, il Presidente di Finpiemonte ha auspicato che in un prossimo futuro si risolva la sovrapposizione tra interventi di merito pubblico da quelli che procurano redditività, per i quali si potrebbero attrarre maggiori interventi da parte del capitale privato.

Il Presidente di Finpiemonte, conclusa l’esposizione generale, ha quindi risposto a diversi interrogativi postigli dai Commissari che hanno unanimemente apprezzato la sua chiarezza espositiva e la completezza delle informazioni fornite.

In particolare tra i quesiti toccati, i principali sono stati:

· l’operatività del cosiddetto TNE (società creata per gestire il “Patto per Mirafiori”);

· il futuro del personale di Finpiemonte;

· la liquidità non impiegata da Finpiemonte SpA

Il Presidente ha chiarito relativamente a TNE che Finpiemonte non ha ancora nominato, su incarico della Regione, i membri designati per il Consiglio di Amministrazione e pertanto tale società non è operativa.

A tal proposito, le Forze di Opposizione hanno espresso preoccupazione.

Riguardo alla situazione del personale di Finpiemonte, il Presidente ha chiarito che, ad oggi, la pianta organica è prossima ad essere in esubero e che verrà valutata la situazione quando gli scenari relativi alla costituenda società in house e all’ Organismo pagatore dell’ agricoltura saranno piu’ chiari.

Infine, il Presidente di Finpiemonte ha precisato che, ad oggi, la disponibilità liquida della società ammonta a circa 600 milioni di euro.

L’audizione si è conclusa con una riflessione sui Parchi scientifici e tecnologici della Regione, per i quali, a suo avviso, sarebbe necessaria una forte ricapitalizzazione oltre che una ridefinizione della propria mission.







